
 



 
 
 



 
 

Samuele era figlio di Elcana ed Anna. 
La sua mamma, Anna,  aveva per anni desiderato avere un 
figlio ed aveva tanto pregato Dio per questo. Lei amava Dio 
e Dio esaudì la sua preghiera. Per questo motivo i suoi 
genitori chiamarono il piccolo “SAMUELE”, che vuol dire “DIO 
HA ASCOLTATO” 

 

Anna aveva promesso a Dio di far crescere 
Samuele nella Chiesa (che era la Casa di 
Dio) perché egli potesse diventare un 
servitore di Dio. E così quando Samuele 
era ancora bambino, lo portarono dal 
sacerdote Eli, e lo affidarono a lui. 

Il piccolo Samuele quindi viveva nella casa di Dio,  nella tenda 
della casa di Dio ed Eli gli affidò il compito di aiutarlo nelle 
faccende di casa. 
 

 
 
 

 
Sapete bambini, per diventare dei bravi servitori 
si deve imparare innanzi tutto  ad essere 
ubbidienti. 
Come potremo ubbidire a Dio se non riusciamo 
ad ubbidire ai nostri genitori? 
Gesù ha detto ai Suoi discepoli  “Chi è fedele nelle 
cose minime, è fedele anche nelle grandi; e chi è ingiusto 
nelle cose minime, è ingiusto anche nelle grandi”. (Luca 
16:10) 
Quindi Samuele è il  servitore di Eli, ma si 
prepara ad essere un bravo  servitore di Dio. 

 
La prima fondamentale lezione che possiamo avere da 
Samuele  è che dobbiamo ascoltare i nostri genitori. 

 
 



 
Samuele non si allontanava mai dalla Casa 
di Dio.  Di giorno passava le sue giornate 
con il sacerdote Eli, aiutandolo, ascoltandolo 
ed imparando tante cose da lui.  
Di notte dormiva nella tenda. 

 
 
 
La seconda cosa che dobbiamo imparare è che dobbiamo stare il più 
possibile nella Casa del Signore, ascoltare quando ci parlano di Gesù, 
per poter conoscere tante cose su Dio che ancora non sappiamo (come 
per esempio la storia di Samuele) 
 

 
 
 

 

Una sera. il sacerdote Eli dormiva, e 
Samuele, sdraiato fra le coperte, non si era 
ancora addormentato. 
Improvvisamente Samuele udì una voce: 
“SA..MUE..LE!” 
Chi mi sta chiamando? – penso il piccolo 
Samuele – Sarà senz’altro il Sacerdote Eli…. 
Così si alzò ed andò da lui 

 
 
 

“Mi hai chiamato?„ chiese Samuele ad Eli 
svegliandolo. 

“No,„ rispose il sacerdote.“Non ti ho 
chiamato. Torna a dormire” 

 
 
 

Samuele tornò a sdraiarsi, ma mentre stava per prendere sonno di 
nuovo quella voce lo chiamò “SA…MUE…LE”.  Sorpreso si alzò di nuovo 
e tornò da Eli chiedendogli nuovamente se fosse stato lui a chiamarlo, 
ma Eli gli ripeté di andare a dormire. 



Per la terza volta, mentre era nel letto Samuele senti una voce che lo 
chiamava. Non capendo cosa stesse accadendo e sapendo che lì c’erano 
solo lui ed il sacerdote, tornò da Eli, dicendogli che ancora aveva sentito 
di essere stato chiamato. 
 

 

Elì a quel punto capì che era Dio che lo stava 
chiamando e disse a Samuele:“Samuele  
piccolo,  è Dio che ti sta chiamando,  quindi 
torna a sdraiarti e quando  ti sentirai ancora 
chiamare rispondi `parla,Signore. Il tuo 
servo sta ascoltando.„ 

 

 
Samuele ubbidì e tornò fra le coperte, aspettando che Dio lo chiamasse 
ancora una volta. 
 
 
Così quando sentì chiamare ancora il suo 
nome Samuele rispose: “parla,Signore. Il tuo 
servo sta ascoltando.„ 
Samuele, con l’insegnamento del Sacerdote 
Eli, aveva finalmente capito che quella era la 
voce di Dio. 
Così Dio, quella notte, potè  parlare  a 
Samuele e  bisbigliò dei segreti al Suo 
piccolo servitore. 
  
 
 
 

SI Samuele era un piccolo 
servitore di Dio. E anche tu 

lo sei se lo vuoi. 
 
 
 
 
 
 
 
t.o. 


